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PARLA ZAGREBELSKY

"La prescrizione
non sia un abuso
contro il Diritto
O TRUZZI A PAG. 15

L'IN"fEI.Vl,57:1 • Gustavo Lagrcbclsky

"Riformare la giustizia
senza tante storture
Basta tentennamenti"
)) SilviaTruzzi

L
a Giustizia come profes-
sione è il titolo dell'ulti-
mo libro di Gustavo Za-
grebelsky. Avrebbe po-

tuto essere anche Confessioni
di un giurista: il saggio è una
guida ragionata attorno al di-
ritto come traduzione monda-
na di una virtù morale, la giu-
stizia. Ma è anche una lunga
lettera d'amore al mestiere di
giurista, non priva d'amarezze
come accade sempre nei rap-
porti duraturi.
O forse una lettera d'addio
al diritto?

Non ho una risposta sicura.
Dopo più di mezzo secolo nel
mondo del diritto sento l'esi-
genza di respirare anche altre
atmosfere. Soprattutto visto
come viene concepito oggi il
mestiere del diritto: una giran-
dola di commi, contro-commi
e combinati disposti.
Una severa critica è riser-
vata al diritto come tecni-
ca, cioè all'uso strumentale
che professionisti, più o
meno consenzienti, fanno
del diritto. Il diritto non è
più mite?

In buona parte ha cessato di es-

sere cultura, ed è per l'appunto
diventato tecnica. Quando si
ha a che fare solo con la tecnica
(i giuristi di oggi amano parlare
di ragionamenti "tecnico-giu-
ridici") il diritto diventa ciò di
cui scrive il Manzoni quando
l'avvocato dice al povero Ren-
zo: "Figliuolo a te spetta di dire
le cose come stanno, a me di in-
garbugliarle". La riprova sta nel
fatto che il diritto in tutti i suoi
settori è diventato non un fine,
ma un mezzo per sostenere
quasi tutto quel che si vuole o
che interessa.
Perché rivolgersi all'auto-
rità giudiziaria "è già un
fallimento"?

Perché significa l'incapacità di
risolvere le controversie di cui
lavitaè ricca in un rapporto atu
per tu. Nel Vangelo di Matteo
un versetto dice: "Prima di an-
dare dal giudice mettiti d'ac-
cordo con il tuo avversario". In
altri termini: il ricorso al giudi-
ce, in una società sana, è da con-
siderare l'extrema ratio. Men-
tre nella nostra società, che da
questo punto di vista sana non
è, in presenza di qualsiasi con-
trasto si va per avvocati. Questa
è una disumanizzazione.
Lei scrive:

"La prescri-
zione è una
norma di ci-
viltà. Ma si
può ammet-
tere che sia u-
sata per vani-
ficare il pro-
cesso? Difen-
dersinonvuol
dire vanifica-
re". Perché è
un nodo poli-
tico così cen-
trale?

Due considera-
zioni. La prescri-
zione dei reati
che sono lontani
nel tempo è una
esigenza di civil-
tà. Diversa è la
prescrizione che
si determina non
perché il reato è
sepolto nel tem-
po, ma perché la macchina del-
la giustizia è inefficiente. Ora
l'inefficienza si combatte con
l'efficienza. La prescrizione
che deriva dall'inefficienza, in
lineadi principio, non dovreb-
be essere assunta come ragio-
ne per non perseguire reati
che non sono sepolti nell'o-

blio. Una cos aè la prescrizione
sostanziale, necessaria; un'al-
tra cosa è la prescrizione pro-
cessuale, dovuta all'ineffi-
cienza del processo.
E la seconda considerazio-
ne?

La prescrizione sostanziale è
un'esigenza di giustizia, la pre-
scrizione processuale è una
sconfitta della giustizia. Non
solo: è diventata uno strumen-
to di abuso del diritto quando
viene utilizzata - con tutte le
tecniche, i cavilli e gli artifici
dalle difese degli imputati - per
impedire che si faccia giustizia.
Impedire alla giustizia di fare il
suo corso non è unacosabuona.
Gli avvocati che abusano della
prescrizione saranno magari
dei bravi legulei nell'interesse
dei clienti, ma non sono dei
buoni cittadini. Lo stesso dicasi
per il legislatore.
Con gli avvocati non è,
manzonianamente, tene-
ro. In un passaggio parla
degli studi legali come a-
ziende: la giustizia è un
brand?

È inevitabile, in un mondo del
diritto così complesso, che lafi-
gura dell'avvocato solitario che
si occupa di tutto sia oggi reces-
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siva e che sia stata sostituita dai
grandi studi associati che ope-
rano spesso su tante piazze, na-
zionali e internazionali, e che
offrono servizi omnicompren-
sivi, "chiavi in mano". Tra questi
studi si sviluppano tecniche
concorrenziali per affermarsi
sul mercato. Lavecchia e nobile
idea dell'avvocato libero pro-
fessionista è oggi manifesta-
mente in crisi.
Della categoria dei giudici,
lei elabora una tipizzazio-
ne: il politico, l'empatico, il
redentore, il vendicatore.

Guardi, i giudici hanno a che fa-
re con lagiustizia. Elagiustiziaè
una dimensione dell'animo u-
mano che si nutre di tanta ma-
teria morale. Per quanto si vo-
glia che il diritto sia indipen-
dente da valutazioni morali, la
tentazione è sempre sull'uscio.
Ma naturalmente si tratta di
tentazioni e il buon giudice sa
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quando deve resistere. Cosa
non sempre facile. Questo è uno
dei nodi che rendono tanto dif-
ficile la professione del giudice.
Riserva parole molto lu-
singhiere all'aggettivo po-
litico, nel senso del perse-
guimento dell'interesse
della polis, anche quando
lo accosta all'amministra-
zione della giustizia. Eppu-
re le tensioni tra politica e
giustizia non accennano a
diminuire.

La politica e il diritto apparten-
go a due àmbiti della vita collet-
tiva, distinti e inevitabilmente in
tensione. La politica è il luogo
del potere, il diritto è il luogo del-
la giustizia. Contrariamente
all'apparenza non è buona cosa
se vanno d'amore e d'accordo,
poiché ciò significherebbe o
che lagiustiziasi è asservita al-
la politica oppure che la giu-
stizia prevarica la politica.

PRESIDENTE
EMERITO
DELLA CONSULTA

DI ORIGINE RUSSA
Gustavo Lagrebelsky
è nato a San Germano
Chisone (Torino),
nel 1943. Già professore
ordinario di Diritto
costituzionale a Torino
e Sassari, è stato
nominato giudice
costituzionale
dal presidente della
Repubblica Oscar Luigi
Scalfaro nel 1995. I l 28
gennaio 2004 è stato
eletto presidente della
Corte costituzionale,
carica che ha ricoperto
fino allo scadere del suo
mandato il 13 settembre
2004. E socio
dell'Accademia nazionale
dei Lincei, presidente
onorario di Libertà
e Giustizia e presidente
della Biennale
Democrazia

Ciò è particolarmente deplo-
revole in democrazia.
Stiamo parlando, ma
quando non accade?, di ri-
forma della giustizia: vaste
programme. E un'idea vel-
leitaria?

Non ci si può aspettare miracoli
e si deve temere di fare peggio
di quanto già non sia. Per esem-
pio complicando ulteriormen-
te le procedure che andrebbero
semmai semplificate; oppure
aumentando il numero dei
componenti del Csm, fino afar-
ne una sorta di grande Consi-
glio Comunale.
Ecco, il Csm: ha un'idea di
come si possa ridurre al
minimo l'influenza delle
correnti?

Sì: nove componenti, sei togati
e tre laici.
Torniamo un momento al-
la riforma: si aspetta una
svolta significativa?

C'è una massima di Monte-
squieu che dice che le cattive a-
bitudini non si combattono con
le leggi, ma con le buone abitu-
dini. A un concetto simile si ri-
chiama la ministra della Giu-
stizia quando dice che la vera
riforma deve provenire innan-
zitutto dalla parte sana - che è
mio parere è quella di gran lun-
ga più numerosa - del mondo
giudiziario.

All'inizio mi ha detto che
non si occupa più di diritto:
come passa le sue giorna-
te?

Mi occupo di cose che colpevol-
mente finora ho trascurato. E il
tempo è scarso. A settembre u-
scirà un mio commento al
Qohelet, che tratta di vitae mor-
te.Attualmente sto lavorando a
una riflessione sulla "lezione":
pensi che ho fatto lezioni per
cinquant'anni e solo ora m'in-
terrogo su cosahadaessere una
lezione...

‘‘
Gli avvocati
che abusano
della prescrizione
non SONO
buoni cittadini
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La maggioranza
non trova
l'accordo sulla
riforma della
giustizia penale
FOTO ANSA
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